Provincia Pavese, 31 marzo 2009

SANNAZZARO. 

E’ il terzo candidato sindaco ad ufficializzare la sua corsa alla poltrona di

primo cittadino di Sannazzaro. E’ figlio di uno storico sindaco della città e, come scelta, non

avrà nella sua lista civica persone compromesse con le aziende locali. Su tutte l’Eni. Giovanni

Maggi è capofila di «Aria Nuova», scevra da legami con la vita politica e partitica e, per

questo, volutamente «trasversale». Il simbolo di «Aria Nuova» rappresenta la convergenza di

diversi cuori rivolti verso un unico obiettivo: il bene del proprio paese. «Lo abbiamo concepito

noi del gruppo - conferma Giovanni Maggi - ma lo ha elaborato uno studio il cui titolare fu

responsabile del centro-stile della Giugiaro Design». Ma il «volto nuovo» della campagna

elettorale di Sannazzaro, seppure risieda a Voghera dove opera come libero professionista, è

anche conosciuto per essere il figlio del primo sindaco eletto nel dopoguerra a Sannazzaro,

Rocco Francesco Maggi, sindaco comunista dal 1945 al 1951. Il candidato di «Aria Nuova»

spiega: «Il passato appartiene alla storia. E noi apparteniamo al futuro. Siamo convinti di

potercela fare anche senza alcun legame con i partiti organizzati. Siamo, anzi, convinti che

questo sia un punto forte che la gente condividerà». Ma neanche legami, diretti o remoti, con i

grandi gruppi industriali che gravitano su Sannazzaro. Maggi afferma: «Il nostro gruppo non

ha candidati legati neppure con i grandi gruppi di potere. Aria Nuova vuol dire gente diversa

nella stanza dei bottoni, amministratori che non siano servili ad alcuno. Se non ai cittadini.

Aria Nuova dovrà essere anche nell’atmosfera che si respira perché è nostra intenzione dare il

meglio delle nostre risorse anche per una maggior tutela della salute della gente».

Ed il ricordo del papà sindaco? «E’ un bel ricordo - dice Maggi - anche se io sono nato nel

1948 e di mio padre, primo-sindaco democratico di Sannazzaro, conservo solo qualche foto 
e tanto orgoglio». Una lista trasversale, dunque? «Siamo persone di vario ceto e di differenti

esperienze - conferma Maggi - ma che hanno una voglia di fare perchè nuovi, competenti,

responsabili, non ancorati al sistema che ingessa Sannazzaro da anni». Il programma? Aria

Nuova punta ad abbassare la pressione fiscale; ad ottimizzare le risorse della grande industria

locale condividendole con la collettività; vuole incentivare gli insediamenti ed il lavoro
